LA VITA, GLI AMORI E LE AMICIZIE AI TEMPI DI FACEBOOK
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Esistono le amicizie nate sui banchi di scuola, quelle nate nei cortili delle case o sotto i portici del centro, o al “muretto” dove ci si incontrava il sabato sera abitualmente e, spesso, senza neppure darsi appuntamento. Ci sono i “compagni di squadra”, amici che coltivano la nostra stessa passione per lo sport. C’erano un tempo gli “amici di penna”, ai quali alcuni di noi erano legati da un semplice rapporto epistolare. E oggi, nel 2014 e da dieci anni a questa parte, ci sono gli amici di Facebook. Quelli che condividono le proprie azioni ed emozioni, le foto di viaggi, feste, uscite di gruppo o, semplicemente, raccontano la propria solitudine a chi, come loro, è a casa, connesso con il proprio pc o cellulare…e che, in alcuni momenti, sembra l’unica persona che possa capirli. Ci sono quelli che offrono e chiedono aiuto per gestire la propria “fattoria virtuale”, quelli che si accaniscono nelle sfide di gioco, quelli che aprono il proprio cuore, quelli che confermano settimanalmente la propria fede calcistica, quelli che esprimono consensi o dissensi politici… ci sono quelli che aprono le pagine dei diari di Facebook, quelli che osservano, ma non parlano mai di sé. Quelli che abitano lontani da noi, di cui temevamo di aver perso le tracce e che Facebook ci ha consentito di ritrovare…e magari riscoprire: ex compagni di classe che dicevano di voler restare single a vita, e che ora sono ritratti in foto di famiglia con bambini e cani, durante una gita domenicale... amici d’infanzia che stentiamo a riconoscere, nel bene o nel male, ragazzi e ragazze incontrati in luoghi di villeggiatura in cui non torneremo mai, ma dei quali possiamo “ricostruire la vita”, come un telefilm, grazie agli “aggiornamenti di stato”, alle foto, alle “note” che pubblicano.
Quanto e come è cambiata la nostra vita ai tempi di Facebook? Se alcuni non badano neppure ai messaggi ricevuti o alle notifiche, altri misurano la propria autostima in base al numero di like e commenti ricevuti. Al fianco di chi come immagine, del profilo o di copertina, adopera avatar o disegni, o foto, c’è qualcun altro che modifica freneticamente la propria immagine. Lo stesso accade con i post: dietro ad alcune frasi generiche possono essere celate, più o meno elegantemente, messaggi diretti a specifici destinatari, non nominati direttamente.
E quante storie d’amore sono nate su Facebook? La chat è, in fondo, uno schermo che si frappone tra due cuori, consentendo di comunicare i  propri sentimenti o, più banalmente, flirtare senza doversi guardare negli occhi…un po’ come quando qualcuno infilava lestamente nelle tasche delle nostre giacche un “biglietto d’amore”. Prima o poi, negli occhi bisogna guardarsi davvero, perché sono loro il vero specchio dell’anima. E gli sguardi virtuali non bastano.
E dunque, ai tempi di Facebook la nostra vita è spesso in bilico tra amori e amicizie reali e virtuali: è giusto fidarsi del cuore e dell’istinto, che credono di poter cogliere l’essenza del nostro interlocutore solo attraverso le parole di una chat? Se è vero che gli occhi sono lo specchio dell’anima, allora è anche vero che due anime che si incontrano nel profondo, possono legarsi solo quando i due esseri sono occhi negli occhi. E non bisogna dimenticare, purtroppo, che la vita virtuale è, per alcuni, solo una seconda vita in cui nulla, né l’età, né le foto, né tantomeno i pensieri sono reali… e, soprattutto per gli adolescenti più ingenui, il pericolo è in agguato.
Quanto sono cambiati, dunque, gli amori e le amicizie ai tempi di Facebook? Forse, nulla è cambiato per chi crede nei sentimenti autentici.
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